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All’aumento delle correnti indotte, in ambito fisiologico, segue l’elevarsi dei voltaggi, cioè del lavoro di conduzione degli elettroni, con alterazioni funzionali riscontrabili nelle malattie acute individuali caratteristiche. Entra in fase di disfunzione ogni singolo reticolo tissutale, capillare, dal sistema circolatorio a quello nervoso. 

Si alterano i processi ormonali, le singole ghiandole, gli apparati.
Recentemente sono state effettuate ricerche sulle reazioni dei componenti organici ai CEM capillari, dalle membrane cellulari alle proteine, dalla funzione dell’ON (Ossido d’Azoto) allo stato colloidale dei tessuti.

 Occhi, retina in particolare, impotenza, reni, allergie, udito, artrosi ed artriti, aborti, e così via, sono stati esaminati e valutati per ogni disfunzione possibile, grave e meno grave.
Il tasso di assorbimento, (SAR), delle radiazioni Elettromagnetiche può essere esaminato con maggiore attenzione fisico – matematica.

 La descrizione della ricerca eseguita e dei risultati ottenuti è riportata da una relazione relativa al periodo “Maggio 2002 – Maggio 2003.
“Sono stati valutati, mediante simulazione al calcolatore, i valori di SAR in un soggetto esposto a sorgenti di telefonia mobile, attraverso lo sviluppo di modelli standard del corpo e delle sorgenti.

L’attenzione nel secondo anno d’attività è stata focalizzata sull’ottenimento di un modello numerico di corpo umano che, secondo il piano di inizio attività, andava realizzato con tecniche innovative, che non prevedono la segmentazione del corpo in un numero discreto di tessuti con susseguente assegnazione dei parametri elettrici, ma l’acquisizione diretta degli stessi mediante Risonanza Magnetica Nucleare.

I risultati sono stati mostrati in buon accordo con quelli di altri autori nei limiti dei diversi soggetti usati per i rispettivi modelli.

 Il vantaggio della tecnica proposta risiede nella procedura semiautomatica che, oltre a conservare la naturale variabilità delle proprietà elettriche dei tessuti anche all’interno di uno stesso organo o tessuto, permette la creazione di modelli numerici in tempi relativamente ridotti.

 Esiste quindi la possibilità di creare una varietà di fantocci numerici differenziati per corporatura, età, sesso, postura, eccetera”.
Purtroppo gli iper - guadagni, da capogiro, accecano i mercanti di oggetti preziosi, il cui mercato è una miniera d’oro inesauribile, la cui richiesta induce in fibrillazione i venditori, al punto del brillamento.
Questo è senz’altro arrivato perché, da qualche tempo, la riflessione sulla crescita dei siti strategici delle SRB, della loro numerosità in ogni sito, per il naturale diritto concorrenziale, per la crescita ineluttabile dell’Intensità del Campo totale in ogni punto dello spazio interessato, sia da parte dei gestori, sia da parte dei fisici, è entrata in piena discussione. Se ne è impossessata la stampa.
I contratti commerciali Pirelli – Alcatel per l’Umts (Allegato 1, reti mobili di terza generazione), la soluzione Rof, pubblicata dal Sole 24 ore, l’Accordo per il settore dei sistemi sottomarini Telecom, sono una realtà della svolta che doveva essere assunta di necessità, al fine di ridurre le emissioni elettromagnetiche, salvare l’ambiente che non sopporterebbe l’eccesso di SRB, basate su principi elettronici obsoleti, inquinanti ecologici, devastanti dell’ambiente urbanistico, distribuzioni casuali, legate all’affitto delle terrazze, allettati i proprietari con qualche milione.
Gestori di CEM e Fisici sono i primi a non contestare più gli effetti dannosi delle variazioni dei CEM, delle loro intensità, dei loro effetti termici.

Il discorso degli uni e degli altri verte sulle possibilità di contenere i danni, di escogitare sistemi di emissione ottimali e misure costanti per il controllo dello spazio in cui i CEM agiscono.
La necessità di contenere le potenze delle SRB (W/m2 ) dentro limiti controllabili e compatibili per gli esseri viventi, con apparecchiature idonee e il controllo sperimentale rigoroso è una delle finalità delle nuove esigenze commerciali per la  SALVAGUARDIA DELL'UOMO E DELL'AMBIENTE DALLE EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE.

In ogni centro universitario gli studi sono rivolti a questo obiettivo ottimale.
(Firenze, Bologna, Ancona, Roma, …., all’estero: Sant Francisco, Louisiana, New York, Washington, …, l’elenco consta di docenti interessati a migliaia).

Gli studi sugli Effetti biologici in vivo ed in vitro dei campi EM, (Allegato 2, accludo un elenco di sperimentazioni), negli ultimi due anni, sono stati condotti con la specializzazione e la raffinatezza sperimentale, propria dei centri universitari interessati al fenomeno, dotati di laboratori bene attrezzati, di strumentazione idonea, attinente al rapporto CEM/sostanza organica.  
Una volta che il fenomeno è emerso nella sua realtà fisica, le ditte hanno assunto coscienza della portata dell’inquinamento che si creerebbe, con l’espandersi a tappeto delle SRB, la copertura delle Aree Urbane, su tutto il territorio nazionale.  
Le considerazioni scientifiche si sono rivolte alla "Ottimizzazione della localizzazione dei siti per l'installazione dei trasmettitori per il confinamento del campo elettromagnetico in ambiente urbano". 
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“La crescente domanda di comunicazioni personali ha fatto aumentare il numero di stazioni radio base (SRB) per permettere la copertura totale del territorio, al fine di garantire il servizio ad un numero molto ampio di utenti.

Allo stesso tempo, però, la popolazione è diventata sempre più sensibile al problema di possibili effetti del cosiddetto “inquinamento elettromagnetico”, e considera le SRB pericolose per la salute.
Nelle politiche di molti comuni italiani ormai, si sta cercando di affrontare il problema di garantire che il posizionamento di nuove SRB non venga fatto in modo incontrollato.

In particolare senza tenere conto di fattori quali la salute, l’impatto visivo delle antenne in luoghi storici, o in luoghi dove si richiede maggior cautela, come asili , ospedali, scuole ecc.
In questo filone di politica cautelativa si inserisce questa ricerca che ha lo scopo di fornire uno strumento per la pianificazione radio che assicuri una buona qualità del servizio, e contemporaneamente tenga conto di vincoli ambientali e di salute”. 


Sono state effettuate ricerche per definire i “Codici per l’Allocazione    Ottimizzata delle Stazioni Radio per Telefonia Mobile in Ambito Urbano”.
Si è tenuto conto di alcuni Funzionali essenziali.

Le risorse economiche che il Gestore di Telefonia Mobile ha a disposizione per nuovi investimenti non sono illimitate, pertanto il Budget Economico disponibile per nuove stazioni Radio Base, viene utilizzato concentrando gli sforzi nella risoluzione di criticità di Copertura / Qualità esistenti e, nei progetti maggiormente remunerativi.

Come già anticipato i costi elevati per la costruzione della rete rappresentano un elemento da minimizzare, a tale scopo la strategia per il progetto copertura, non è quella di disseminare uniformemente l’intero territorio nazionale di SRB, viceversa si individuano le soluzioni migliori in funzione di obiettivi mirati.

Su tali obiettivi è stato costruito il programma di ottimizzazione e sono stati ricavati i funzionali da minimizzare:  
a) Rapporto segnale utile su interferente C/I
Esigenza dettata dalle specifiche GSM relative ai livelli minimi di potenza e di interferenza C/I sia per la fonia sia per servizi dati GPRS che richiedono C/I maggiori di 10 dB. Per l’impossibilità di creare un cluster perfetto di celle a causa dei vincoli orografici e ambientali che obbligano fortemente i punti disponibili per la costruzione di una Stazione Radio Base, anche questo obbiettivo deve essere ottimizzato.
b) Copertura
Deve essere garantita la copertura radio tenendo conto dei diversi tipi di urbanizzazione:
zone rurali; zone densamente urbanizzate;centri storici; siti critici, ospedali, scuole, e così via. Per ognuna di queste aree sono richiesti livelli diversi di copertura.
c) Traffico e qualità
L’ottimizzazione deve tenere conto di questo parametro per diverse ragioni. Innanzitutto in una progettazione di una rete ex-novo, deve essere garantito lo smaltimento del traffico mantenendo alta l’accessibilità al servizio. Inoltre su reti pre-esistenti deve poter essere inserita una nuova stazione base per sottrarre traffico ad un impianto in congestione, o per migliorare la qualità del servizio in aree con elevato traffico.
d) Vincoli protezionistici
Nasce dall’esigenza di rispettare le leggi sull’impatto ambientale delle SRB nuove ed esistenti, con riferimento al decreto 381 del 1998 relativo alle norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana; alle indicazioni di cautela dell’art. 4, comma 2, lettera a), della legge 22 febbraio  2001, n. 36; al DPCM 8 luglio 2003. In particolare tra 100 KHz e 300 GHz gli impianti nuovi e quelli esistenti devono essere adeguati in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile, compatibilmente con la qualità del servizio svolto dal sistema stesso al fine di minimizzare l’esposizione della popolazione. In corrispondenza di edifici adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore non devono essere superati indipendentemente dalla frequenza il limite di 6 V/m per il campo elettrico e 0.016 A/m per il campo magnetico mediati su un’area equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi intervallo di 6 minuti.
e) Rapporto traffico su costi impianto
Anche i costi legati ad una buona pianificazione devono essere considerati nella ottimizzazione. Essi sono funzione della zona dove viene ubicata una SRB:  
· Zona con poco traffico implica basso rendimento; 
· Zona ad elevato traffico implica un migliore rendimento; 
· Zone alto traffico di clienti alto-spendenti indica rendimento ottimo. 
L’ottimizzazione comporta naturalmente un compromesso tra le varie esigenze, che devono essere tutte considerate durante la progettazione. 
Contemporaneamente è nata la necessità di individuare una strumentazione adatta alla misura complessa dell’intensità di campo nello spazio di un sito affetto da più sorgenti di CEM di diversa generazione. 
Si è pensato di progettare, costruire, sperimentare una rete di monitoraggio per la Salvaguardia dell'uomo e dell'ambiente dalle emissioni elettromagnetiche, costituita da un insieme di stazioni di misura multi banda (SMMB) dotate di selettività in frequenza, collegate ad una centrale di controllo che provvede alla raccolta, elaborazione e presentazione dei dati misurati[1]. La SMMB – che grazie alle sua capacità di effettuare misure a banda stretta permette di misurare i contributi di singole sorgenti in tutte le bande di interesse – costituisce il punto di forza di questa rete. Essa ha una struttura modulare, nella quale si riconoscono questi sub - assiemi: sensori; ricevitore e Unità di Governo Locale (UGL); dispositivi (Tx/Rx) di collegamento con la centrale di controllo. 
Si tratta di un sistema abbastanza complesso, che necessita di un insieme di verifiche che ne valutino il corretto funzionamento. 

Apparecchiature e metodi per la valutazione delle prestazioni della SMMB 
La procedura più naturale per sottoporre a verifica la SMMB sarebbe, ovviamente, quella di: (a) posizionare la stazione in un sito nel quale siano presenti campi EM significativi per intensità e distribuzione spettrale; (b) effettuare una misura con la SMMB e un'altra con strumentazione calibrata; (c) confrontare i risultati delle due misure e valutarne il livello di concordanza. 
Questa procedura richiede il reperimento di un sito idoneo e presenta due aspetti critici: 
(1) per eseguire la prova è necessario che la SMMB sia già stata completamente assemblata; (2) il test coinvolge la SMMB nel suo insieme. 
Un approccio alla soluzione del problema consiste nel trarre vantaggio dalla modularità della stazione di misura e sottoporre a verifica, in laboratorio, ogni suo sub-assieme (sensori, ricevitore ecc.), in una situazione sperimentale controllata. 
Misure delicate che non possono essere affidate a personale improntato, operante sotto una SRB, con la meraviglia di chi li osserva.

Alcuni sub - assiemi possono essere testati con procedure, sia pure complesse, ma sostanzialmente standard. Tali sono ad esempio i test sui sensori o quelli sul sistema di comunicazione che collega la SMMB con la centrale di controllo. 

I sensori possono essere provati in camera anecoica o in una cella di calibrazione e il sistema di trasmissione può essere verificato come sub-assieme a sé stante, senza che la sorgente dei segnali sia la SMMB. 

Un discorso più delicato va invece fatto per il ricevitore e per il sistema di rivelazione, i quali debbono fornire una misura corretta del vero valore efficace (rms) associato al segnale, qualsiasi sia la frequenza e il tipo di modulazione. 

Per far fronte a questo tipo di verifica, è stata progettata un'apparecchiatura ad hoc, indicata con l'acronimo AVSM (Apparecchiatura per la Verifica di Stazioni Multibanda). 
L'AVSM è costituita da un insieme di generatori in grado di produrre segnali con caratteristiche (di frequenza, tipo di modulazione, occupazione di banda ecc.) tali da rappresentare in maniera significativa quelli immessi nell'ambiente dalle sorgenti di campo EM. Inoltre, l'AVSM permette di confrontare la risposta della SMMB a questi segnali con quella di un misuratore a vero valore efficace (rms). 
La ricerca di Codici per l'allocazione ottimizzata dei trasmettitori in ambito urbano ed in zone con più trasmettitori rientra nelle finalità del contenimento della potenza dei CEM.

L’obiettivo della ricerca fisica e dei Gestori di SRB, preso atto dell’enorme espansione da attuarsi sull’intero territorio nazionale in un vicino futuro, è la Ottimizzazione della localizzazione dei siti per l'installazione dei trasmettitori per il confinamento del campo elettromagnetico in ambiente urbano 
La scelta di massima del sito per l'installazione di trasmettitori sarà necessariamente dettata innanzitutto dall'esigenza di copertura di una certa area con uno specifico servizio.

L'implementazione sistematica di tecniche note, basate essenzialmente su un approccio di tipo statistico, permetterà di determinare o il "path loss" o il "local-mean signal" e quindi una prima stima del campo alla frequenza di lavoro e nella zona d'interesse.

Quest'analisi preliminare servirà anche a valutare la potenza da utilizzare e il tipo d'antenne da adottare.

Fissati questi parametri essenziali di progetto, l'analisi dovrà poi essere approfondita per calcolare con maggior precisione il campo irradiato; infatti, gli scostamenti tipici (anche di 8-10 dB), che si possono riscontrare tra valori misurati e predetti con le tecniche precedentemente menzionate, sono inaccettabili per valutare l'impatto ambientale della radiazione emessa, specialmente nella zona più vicina al trasmettitore, dove per altro è più elevato l'errore di predizione.

Si dovrà pertanto far uso di tecniche di tipo deterministico, che tengano conto della reale struttura dell'ambiente: configurazione delle antenne, tralicci di sostegno, corpi adiacenti, edifici, strade, vegetazione.

Nella valutazione dell'impatto ambientale, si dovrà anche considerare l'effetto combinato con eventuali trasmettitori di altri servizi posti nelle vicinanze, che necessariamente si suppongono operanti a frequenze diverse, e già presenti nel territorio. Anche per questi dovrà essere sviluppata una procedura rigorosa per il calcolo del campo irradiato: il campo complessivo nell'ambiente sarà la somma quadratica dei campi irradiati dai singoli trasmettitori.

Poiché l'obiettivo del lavoro è la ricerca della possibilità di minimizzare l'emissione elettromagnetica, le strategie di localizzazione degli impianti dovranno quindi considerare le possibili alternative: accentramento in siti particolari di tutti i trasmettitori relativi ai diversi servizi, o una diversificazione dei siti sul territorio.

Nell'ambito di uno stesso servizio si dovrà poi vagliare la possibilità di usare o pochi trasmettitori che irradiano potenze elevate o un numero maggiore degli stessi ma con potenze di esercizio inferiori.

La disponibilità di un programma di calcolo efficiente e flessibile permetterà di vagliare le diverse possibilità e di proporre quelle soluzioni che realizzano il miglior rapporto costo/beneficio, anche alla luce di un ultimo aspetto relativo al posizionamento dei siti, e sicuramente di importanza fondamentale, che dovrà riguardare l'impatto delle strutture con il patrimonio paesaggistico e storico monumentale del nostro paese. 
Prodotti attesi 
Codici di calcolo del campo elettromagnetico irradiato da trasmettitori per servizi mobili di telecomunicazioni in ambiente urbano, suburbano e rurale.
Procedure di valutazione dei siti più idonei per l'installazione dei trasmettitori.
Procedure di scelta del numero dei trasmettitori, della potenza di esercizio e del tipo di antenne per minimizzare il campo irradiato, compatibilmente con la qualità del servizio. 
Un altro obiettivo riguardava la modellizzazione accurata delle antenne mediante studio delle geometrie e delle tecniche di alimentazione degli elementi d’antenna, mediante ispezione e misura di esemplari commerciali e successiva creazione del modello FDTD. Lo stadio finale della ricerca prevede l’incorporazione dei modelli del corpo umano e dell’antenna in una griglia numerica molto estesa attraverso parallelizzazione del codice FDTD. Passo intermedio per giungere a quest’obiettivo conclusivo, che non è ottenibile con l’utilizzo di una griglia omogenea FDTD per limitazione di risorse di calcolo, è lo sviluppo di adeguate tecniche di subgridding mediante le quali raffinare solo le regioni spaziali di interesse (corpo ed, eventualmente, antenna). A seguito dei confronti tra simulazioni e misure per i due modelli di antenne GSM 900 sviluppati nel primo anno di attività, si è proceduto ad una serie di test per identificare i parametri del modello che maggiormente incidono sulla accuratezza dello stesso nei confronti dell’accordo con le misure. Sono state inoltre sviluppate delle tecniche numeriche utilizzate nei codici FDTD per meglio trattare la modellizzazione di antenne.   
Alla luce di quanto è stato detto, di quanto è stato ricavato nelle linee generali dagli ultimi tre anni di studi, effettuati da Enti (MIUR, ENEA, CNR, AMPA, FSCE, WHO, Centri Universitari in Europa e nel Mondo) interessati alla gravità del fenomeno dei CEM, delle Microonde, i cui risultati sono stati indirizzati a:
· Comunità scientifiche ed Enti di ricerca 
· Istituzioni (Governo, Parlamento, Regioni, Province, Comuni) 
· Industria (elettrica, elettronica, informatica, telecomunicazioni) 
Pubblico generico 
Possiamo concludere che il materiale tecnico di cui sono costruite le attuali SRB è obsoleto, dozzinale da un punto di vista elettronico. Dovrebbe essere sostituito e ricollocato in siti programmati secondo i nuovi risultati scientifici, le cui indicazioni sono categoriche, un avviso ai fini di salvaguardare la salute umana e l’ambiente. 

Gli stessi avvertimenti legali della CEI non lasciano via d’uscita. 


Il primo atto amministrativo, a conclusione delle indicazioni scientifiche che saranno date dentro il 2004, dovrebbe essere l’invito alle varie ditte di sospendere le installazioni. Ripetiamo, il valore del materiale impiegato per dare struttura ad una SRB, diverrà risibile e nessun risarcimento potrà essere richiesto in caso di richiesta di sostituzione, a vantaggio delle moderne tecnologie. 
Iniziare la programmazione di una nuova distribuzione reticolare delle SRB ai fini di attuare il risanamento dell’ambiente, stabilire i limiti di esposizione nelle 24 ore, rispondenti alle indicazioni dei suggerimenti scientifici, al principio di cautela della legge n. 36 22/02/01, alle indicazioni della CEI. 
I riferimenti citati nella presente relazione, di dominio pubblico, sono stati ricavati dalle pubblicazioni dei vari Enti impegnati nel fenomeno dei Campi Elettromagnetici: MIUR, ENEA, CNR, AMPA, FSCE, WHO, Centri Universitari, in Europa e nel Mondo. 
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